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Introduzione

1. Genesi delle meditazioni sul Vangelo secondo 
Giovanni

Tra il 1897 e il 1900, Charles de Foucauld si trova in 
Terra santa. Nel 1898, mentre risiede a Nazareth, pres-
so il convento delle Clarisse, viene inviato dalla badessa, 
Marie-Ange de saint-Michel, al convento delle Clarisse 
di Gerusalemme. Elisabeth du Calvaire, badessa del con-
vento di santa Chiara a Gerusalemme, desidera conoscere 
questo uomo generoso, che «aveva permesso di evitare la 
vendita di Santa Chiara e l’espulsione della comunità»1. 
Il 13 ottobre, Charles ha un importante colloquio con la 
badessa di Gerusalemme, madre Elisabeth, in seguito al 
quale matura la decisione di diventare sacerdote; ministe-
ro che aveva sempre considerato nel suo valore, ma che 
aveva visto praticabile per altri, non per sé stesso. 

Sembra che proprio in questa circostanza, da settembre 
1898 a febbraio 1899, Charles abbia messo per iscritto 

1  P. Sourisseau, Charles de Foucauld 1858-1916. Biografia, Effatà, 
Cantalupa (TO) 2018, 244.
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stabilirci nell’amore di dio

le meditazioni sul Vangelo secondo Giovanni. Esse vanno 
lette, dunque, nel contesto del periodo trascorso a Geru-
salemme. 

Il 20 febbraio 1899 lascia questo luogo per accompa-
gnare a Nazareth un padre domenicano, che doveva pre-
dicare gli esercizi spirituali alle Clarisse presso le quali 
alloggiava. Se Charles avesse scritto una meditazione al 
giorno, le meditazioni corrisponderebbero realmente 
al periodo trascorso a Gerusalemme, da ottobre 1898 a 
febbraio 1899, ma non abbiamo elementi certi a confer-
ma di questo.

2. “Rimanere” per stabilirsi nell’amore

Le meditazioni sul Vangelo secondo Giovanni, come le 
meditazioni sugli altri Vangeli, erano testi non destinati 
alla diffusione e alla pubblicazione, ma avevano l’obietti-
vo di curare la vita di fede di Charles. 

Anche queste meditazioni, come quelle redatte sui Van-
geli secondo Matteo, Marco e Luca, si presentano in modo 
molto ordinato, realizzate con meticolosità e precisione, 
secondo lo stile di vita del loro autore. In questi testi, 
Charles si lascia condurre dal Vangelo accostato nella sua 
forma continua e si sofferma sulle parole e pericopi che 
gli stanno più a cuore, dalle quali ritiene di raccogliere im-
portanti insegnamenti per la vita cristiana. Si lascia, così, 
accompagnare dal percorso che il testo gli offre, metten-
dosi in ascolto di quanto Dio gli rivela attraverso la Parola 
e l’itinerario della vicenda di Gesù.

Mano a mano che il nostro santo si immerge nel testo 
evangelico, il rapporto con Gesù-Verbo assume un sem-
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pre maggiore spessore spirituale e si delinea attraverso 
una relazione intima, che Charles riconosce come tale. I 
toni, a volte particolarmente forti, di partecipazione all’e-
sperienza vissuta da Gesù, forse presuppongono anche la 
sua progressiva consapevolezza della vocazione al sacer-
dozio. La coincidenza con il tempo di maturazione della 
decisione per il sacerdozio è significativa, perché sembra 
che Charles definisca la sua prospettiva vocazionale men-
tre medita il Vangelo secondo Giovanni, che invita con 
insistenza a “rimanere” (in greco: μένειν) nell’amore del 
Padre. Il sacerdozio, di lì a poco, lo avrebbe portato a vi-
vere pienamente la volontà di Dio nell’imitazione di Gesù 
e nell’amore per i più abbandonati, come egli desiderava. 
Questo ministero si rivela, dunque, la forma di vita propi-
zia per imparare a stabilirsi nell’amore di Dio, condizione 
di sequela di Gesù ed espressione missionaria. 

Charles ritiene che uno dei mezzi più potenti per il cre-
dente sia scrutare le Scritture, per raggiungere lo scopo 
principale che Dio si è prefissato venendo nel mondo, 
l’«unico scopo», quello di «accendere il fuoco sulla terra» 
(M/442), espressione tratta da Luca 12,49 e citata molte 
volte in queste meditazioni giovannee. Charles riconosce 
che il principale compito del credente è amare Dio e i suoi 
figli, raccogliendo l’invito: «Scrutiamo le Scritture, leggia-
mole, meditiamole! Cerchiamo in esse Gesù, cerchiamo 
in esse ciò che egli ha pensato, ciò che è stato, per confor-
mare interamente la nostra anima alla sua, la nostra vita 
alla sua» (M/442). Scrutando i Vangeli, Charles matura 
la convinzione che, mentre i primi tre preparano a vivere 
l’amore di Dio, il quarto stabilisca gli uomini e le donne 
nell’amore di Dio. Nella meditazione 495, a commento di 
Giovanni 15,15-16, parlando a Gesù afferma: 

De Foucauld_Vangelo Giovanni_corrEB.indd   7De Foucauld_Vangelo Giovanni_corrEB.indd   7 21/01/2025   13:09:4121/01/2025   13:09:41



8

stabilirci nell’amore di dio

Con quale amore persegui il tuo scopo di farti amare 
da noi, di «accendere sulla terra il fuoco» dell’amore di 
Dio! Nei quattro Vangeli tutte le tue parole, tutti i tuoi 
esempi hanno per scopo di accendere questo fuoco nei 
nostri cuori. Nei primi tre hai per oggetto soprattutto di 
prepararci ad esso spogliandoci, svuotandoci dell’amore 
delle creature. Nel quarto ci stabilisci in esso 1° chiaman-
doci direttamente a questo amore; 2° gettandoci, immer-
gendoci, annegandoci nelle quattro virtù più adatte a sta-
bilirci invincibilmente nell’amore divino, l’obbedienza a 
Dio, la Sua imitazione, la Sua contemplazione, l’amore del 
prossimo; 3° infine, siccome, dopo l’ammirazione, nien-
te forse è più adatto a provocare l’amore se non l’amore 
stesso, per finire con lo stabilirci nel tuo amore, ci riveli 
il Tuo per noi, ci confessi che ci ami, ce lo dici, lo ridici 
mille e mille volte nei termini di una tenerezza divina, e 
ce lo dimostri concedendoti a noi senza riserve nella Santa 
Eucaristia e donando la tua vita per noi sul Calvario, «che 
è il segno del più grande amore» secondo la tua parola 
infallibile...

Nelle meditazioni è richiamata frequentemente la con-
vinzione che il quarto Vangelo ha lo scopo di stabilire 
nell’amore di Dio e di accendere nei cuori il suo fuoco. 
Nella meditazione 450, a commento di Giovanni 6,53-54, 
Charles afferma: Dio, «sempre più, in questo quarto Van-
gelo ci stabilisci nel tuo amore con la vita di fede, l’ob-
bedienza, la Santa Eucaristia, dopo averci preparato, negli 
altri tre, con il distacco, il vuoto di tutti i piaceri sensibili». 
Occorre, però, precisare che se il quarto Vangelo stabi-
lisce nell’amore di Dio, lo scopo di accendere il fuoco 
dell’amore nel cuore delle persone, frequentemente ri-
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chiamato nelle meditazioni su Giovanni, è presente anche 
negli altri tre Vangeli (cfr. M/507). In altre parole, si tratta 
di amare secondo il duplice comandamento dell’amore: 
amando Dio si giunge ad amare il prossimo; amando il 
prossimo con l’amore di Dio, si giunge ad amare Dio.

3. I maestri spirituali di Charles de Foucauld

Nel corso delle meditazioni, Charles richiama alcune 
figure spirituali, facendo riferimento agli scritti di questi 
autori dei quali si è nutrito in particolare durante il suo 
soggiorno a Nazareth. 

La lettura di testi di Giovanni Crisostomo, che Charles 
ha svolto, gli era stata particolarmente raccomandata dal 
padre spirituale2. Ricordiamo che Giovanni Crisostomo 
ha scritto un ampio Commento al Vangelo di san Matteo3 e 
che la lettura dei suoi scritti era particolarmente incorag-
giata alla fine del XIX secolo. 

Charles conosce poi la regola di san Benedetto, gli scrit-
ti di san Bernardo di Chiaravalle; frequenta molto volen-
tieri testi di santa Teresa d’Avila, che dice di aver letto e 
riletto dieci volte4 e intraprende la lettura di san Giovanni 

2  Cfr. B. Jaqueline, Introduzione, in C. de Foucauld, Meditazioni sui 
passi dei vangeli relativi a Dio solo, fede, speranza, carità (1897-98), 
Città Nuova, Roma 1973, 25. 
3  Cfr. Giovanni Crisostomo, Commento al Vangelo di san Matteo, 
3 voll., Città Nuova, Roma 2003.
4  Charles de Foucauld l’8 marzo 1898 scrive all’abbé Henri Huve-
lin: «Termino Santa Teresa... Bisogna unire un po’ di San Francesco 
di Sales a San Giovanni Crisostomo, o prendere San Giovanni della 
Croce che è ugualmente a mia disposizione... Guidate le mie letture, 
padre mio in Gesù! Da 10 anni non ho per così dire letto se non due 

De Foucauld_Vangelo Giovanni_corrEB.indd   9De Foucauld_Vangelo Giovanni_corrEB.indd   9 21/01/2025   13:09:4121/01/2025   13:09:41



10

stabilirci nell’amore di dio

della Croce. Sarà particolarmente quest’ultimo a qualifi-
care la meditazione sul Vangelo secondo Giovanni 5. Egli 
è citato in sette meditazioni e Charles lo ricorda per ri-
badire il valore della solitudine (cfr. M/458), per indicare 
la misura del bene che è nella persona rispetto a quello 
che è in Dio (cfr. M/470), per indicare la partecipazione 
alla vita del beneamato, per chi ama secondo l’amore di 
Dio (cfr. M/483; M/487; M/489) e per richiamare i frut-
ti che conseguono a questa partecipazione (cfr. M/491). 
Infine, cita san Giovanni della Croce per spiegare che sta-
bilirsi nell’amore di Dio procura gioia nella vita terrena 
e in quella celeste mentre, se non si ama sulla terra, non 
si può avere questa gioia neppure in cielo (cfr. M/493). 
Nel richiamare santa Teresa d’Avila, Charles parla della 
mortificazione necessaria (cfr. M/431; M/474), oppure la 
ricorda tra quanti hanno imitato la solitudine e il silenzio 
del beneamato (cfr. M/458). Facilmente, poi, associa san-
ta Teresa a san Giovanni della Croce (cfr. M/458, M/491), 
quando le loro prospettive risultano entrambe opportune 
per sottolineare il tema che Charles vuole evidenziare. 

Altre figure spirituali significative, citate una sola vol-
ta nelle meditazioni, sono san Gregorio Magno (cfr. 
M/492), sant’Ignazio (cfr. M/514), san Francesco d’Assisi 
(cfr. M/468) e Jacques Bénigne Bossuet (cfr. M/449).

libri: Santa Teresa e San Giovanni Crisostomo; il secondo è lontano da 
essere terminato, è appena cominciato; il primo è letto e riletto dieci 
volte». C. de Foucauld - Abbé Huvelin, Charles de Foucauld - Abbé 
Huvelin. 20 ans de correspondance entre Charles de Foucauld et son 
directeur spirituel (1890-1910), ed. J.-F. Six - B. Cuisinier, Nouvelle 
Cité, Bruyères-le-Châtel 2010, 82.
5  Cfr. M. Bouvier, Introduction, in C. de Foucauld, La bonté de Dieu. 
Méditations sur les Saints Évangiles (1), Nouvelle Cité, Montrouge 
1996, 15.
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I testi di Charles de Foucauld sono tradotti dai manoscritti origina-
li, Méditations sur les Saints Évangiles, Fonds Charles de Foucauld - 
Archives Diocésaines Viviers, Division B, Section 1, Classeur 3&4, 
Dossier 2.
I testi che Charles de Foucauld ha sottolineato sono riportati in cor-
sivo, anche quando sottolineati due o più volte. Quando nel mano-
scritto è sottolineata solo una delle parole francesi che, tradotte in 
italiano, fanno parte di una parola composta, si riporta in corsivo l’in-
tera parola tradotta. La punteggiatura è stata talvolta modificata per 
rendere più comprensibile la traduzione. Quanto all’uso delle maiu-
scole, anche in caso di non uniformità si è cercato di essere fedeli al 
manoscritto originale.
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Sul tuo esempio1

M/428
Gv 1,1-36

«Ecco l’Agnello di Dio»2...
Come sei buono3, mio Signore Gesù, a voler portare 

questo nome di «Agnello di Dio» che significa che sei vit-
tima come l’agnello e mite come l’agnello... e che sei «di 
Dio» cioè fai tutto ciò che fai per Dio!

Siamo vittime sul Tuo esempio, Beneamato Gesù, vittime 
per amore tuo, olocausto che brucia in tuo onore, con la 
mortificazione, con la preghiera, esalandoci in pura per-
dita di noi stessi per te solo, dimenticando radicalmente 

1  I titoli dati alle meditazioni e le note a piè di pagina sono redazionali.
2  Nelle sue meditazioni, spesso Charles de Foucauld cita le Scritture 
in latino o in francese, molto probabilmente traducendo dalla Vulgata. 
Si è scelto di tradurre queste citazioni rimanendo fedeli alla versione 
riportata da Charles, anziché far riferimento all’attuale versione CEI 
della Bibbia.
3  Secondo l’uso dell’epoca, Charles de Foucauld si rivolge a Dio con 
la seconda persona plurale. Per rendere il testo più accessibile, si è 
scelto di tradurre utilizzando la seconda persona singolare, secondo 
l’uso attuale.
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stabilirci nell’amore di dio

noi stessi e consacrando tutti i nostri istanti a piacerti il più 
possibile... Siamo, come te, «vittime per la redenzione di 
molti», uniamo, per la santificazione degli uomini, le nostre 
preghiere alle tue, le nostre sofferenze alle tue, entriamo 
profondamente sul tuo esempio nella mortificazione per aiu-
tarti efficacemente nella tua opera di redenzione, poiché la 
sofferenza è la condizione sine qua non per fare del bene 
al prossimo: «Se il chicco di grano non muore, non porta 
nulla»4... E siamo vittime, per Dio e per gli uomini, in vista 
di Dio solo: niente in vista di noi, niente in vista delle altre 
creature, tutto in vista di Dio solo, al quale dobbiamo ren-
dere tutto, poiché abbiamo tutto da lui: «rendete a Dio ciò 
che è di Dio»5; tutto è Suo, rendiamoGli tutto... 

Siamo tanto miti quanto il divino agnello, senza armi 
per attaccare, senza armi per difenderci, lasciandoci attac-
care, tosare, sgozzare senza resistenza e senza una parola 
di lamento.

Con tua Madre
M/429

Gv 1,37-2,11

«Venite e vedete... Non hanno più vino»...
Come sei buono, mio Dio, e6 a donarci in una parola 

la regola di tutta la nostra vita: «Venite e vedete, segui-

4  Cfr. Gv 12,24.
5  Cfr. Mt 22,21; Mc 12,17; Lc 20,25.
6  In questa e in altre meditazioni, Charles de Foucauld lascia uscire dalla 
penna qualche congiunzione non necessaria, che può essere considerata 
un’espressione dell’abbondante generosità di Dio. Cfr. l’uso del καὶ in 
Gv 1,16: «Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su grazia».
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meditazioni sul vangelo secondo giovanni

te e guardate, imitate e contemplate!»... Come sei buono 
a donarci il mezzo, la ricetta, se oso dire, per rendere le 
nostre preghiere infallibili, insegnandoci ad offrirle per 
intercessione della Santissima Vergine!

«Veniamo e vediamo... seguiamo e guardiamo... imitiamo 
e contempliamo» è la prima parola di Nostro Signore nel 
Vangelo di San Giovanni... Sarà l’ultima: «Tu, seguimi... 
imitami» dice a San Pietro alla fine dell’ultimo capitolo... 
ed è ciò che dice a tutti coloro che vogliono essere suoi 
discepoli: «Rinunciate a voi stessi, portate la vostra croce, 
e seguitemi... imitatemi!»7. 

È tutta la nostra vita: imitare Gesù e contemplarlo8... 
Compiamo questo programma ad ogni ora, ad ogni istan-
te, come Maria e Giuseppe che fecero solo questo tutta 
la loro vita; come Maddalena, come San Giovanni, come 
San Paolo... Imitiamo e contempliamo... Contempliamolo: 
non è lontano, è in noi, con la divina essenza della Perso-
na del Verbo... Imitiamolo: teniamoGli compagnia in noi 
dove egli risiede contemplandolo e imitandolo...

Preghiamolo con l’intercessione della Santa Vergine, chie-
diamo a questa buona madre di intercedere per noi come 
fece per la famiglia di Cana... Una fervente preghiera alla 
Santa Vergine non è mai respinta: Gesù ci tiene a mostrare, 
oggi come a Cana, che ama Sua Madre, la esaudisce sempre 
e si compiace di vederla pregata e onorata da noi... È natu-
rale che i figli chiedano alla loro madre; chiediamo dunque 

7  Cfr. Mc 8,34.
8  La prospettiva dell’imitazione di Gesù, della sequela che si esprime 
soprattutto attraverso l’imitazione, ha sempre caratterizzato la vicen-
da di Charles de Foucauld e i suoi scritti. Seguire Gesù, per Charles, 
implica riferirsi completamente a Lui, imitarlo con tutto sé stesso. Cfr. 
supra, Introduzione, 8. Imitare Gesù di Nazareth.
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stabilirci nell’amore di dio

alla Santa Vergine: non ci è possibile essere davvero i fratelli 
di Gesù, imitarlo, assomigliargli, se non siamo veri figli per 
la Santa Vergine, figli per la tenerezza, per la venerazione, 
per la fiducia, figli parlandole spesso, intrattenendoci con lei 
tanto spesso quanto Gesù si intratteneva con lei nella sua 
vita terrena: intrattenerci con questa madre cara così spes-
so quanto lo faceva Nostro Signore a Nazareth non può 
essere un furto9 fatto a Dio, qualcosa di sottratto al tempo 
che dobbiamo a Dio solo, poiché non facciamo che imita-
re Gesù, il quale certamente, pur parlando a sua madre, 
rendeva a Dio ciò che doveva a Dio e da una parte non lo 
perdeva di vista un solo momento, dall’altra dedicava all’o-
razione tutto il tempo che occorreva, infine passava un certo 
tempo a parlare con sua madre per Dio stesso, al fine di obbe-
dirGli, per amore suo, in vista di Lui solo... Facciamo lo stes-
so... Bisogna sottolineare che si deve, secondo questi stessi 
principi, dedicare un certo tempo a pregare San Giuseppe, 
a intrattenersi con Lui, se si vuole imitare perfettamente 
Gesù nella sua vita di Nazareth.

Siamo il tuo tempio
M/430

Gv 2,12-17

«Non fate della casa del Padre mio, una casa di com-
mercio!»...

Come sei buono, mio Dio, a darci questa lezione per 
ricordarci il rispetto che Ti dobbiamo nei tuoi templi ma-

9  Charles de Foucauld ha cura di precisare che l’intercessione presso 
Maria non oscura il volto e il riferimento a Gesù, quando è considera-
ta dal credente sua fedele intermediaria.
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